
Radio Maria, annunciatrice della conversione 

Cari amici, il 1° gennaio 1987 a Medjugorje la Regina della pace ha dato un messaggio speciale 
attraverso la veggente Vicka a un gruppo di pellegrini di Radio Maria che proprio in quell’anno era 
diventata un’Associazione. 

Ecco il messaggio che i pellegrini di Radio Maria hanno ricevuto, appunto, attraverso la veggente 
Vicka: 
«Siate annunciatori di conversione, siate veri figli della Madonna e tutti i messaggi della Regina 
della pace testimoniate nell’amore». 

In croato la parola “annunciatori” ha la medesima radice di “Annunciazione”. Per questo motivo 
Radio Maria ha scelto la festa dell’Annunciazione il 25 marzo, come festa di tutte le Radio Maria 
del mondo. Inoltre, in questa parola è racchiuso l’impegno di fare dell’annuncio della 
conversione il tema fondamentale di Radio Maria. 

La missione e il compito di Radio Maria è fare da supporto alla Regina della pace. Radio Maria è 
veramente la radio della Regina della pace, ha fatto, fa e farà suo questo programma di annunciare 
la conversione. La radio è un mezzo molto adatto a questo compito perché è facilmente ascoltabile 
da tutti, arriva a tutti ovunque. 

Rispetto agli altri mezzi di comunicazione ha un vantaggio: la si può ascoltare anche in automobile. 
Una volta definivo la macchina la “trappola di Dio” perché moltissime persone vi trascorrono 
molte ore, spesso da sole e ascoltano Radio Maria, riflettono, interiorizzano le catechesi, 
pregano. La radio è un mezzo di evangelizzazione formidabile. 

Ogni volta che apriamo i microfoni per sentire le testimonianze di conversione degli ascoltatori, 
molte telefonate arrivano proprio da persone che ascoltano Radio Maria soprattutto in macchina. 
È straordinario! 

La Madonna ha studiato un mezzo formidabile da questo punto di vista: la radio può essere 
ascoltata sempre, anche mentre si è impegnati alla guida e non bisogna distrarsi. 

La radio è parola. La parola ha una potenza intrinseca, se la si ascolta bene può arrivare nelle 
profondità del cuore, è una spada a doppio taglio che squarta nella profondità dell’anima. La 
parola, più delle immagini, è in grado di esprimere l’intensità dei sentimenti e dei pensieri di una 
persona. Inoltre, non distrae. 
Anche Gesù ha detto “andate e predicate”. Radio Maria si muove proprio in quest’ottica, 
affidandosi alla potenza dello Spirito Santo per annunciare la conversione. 

Radio Maria porta la Parola di Dio, che non passerà, è eterna, dura per sempre. 

Radio Maria ha fatto della preghiera, dell’evangelizzazione e della spiritualità le linee portanti della 
sua missione. 

Abbiamo dato un’impostazione al palinsesto che fosse il più aderente possibile alla richiesta della 
Madonna di annunciare la conversione, vivere i Suoi messaggi e pregare otto ore al giorno. 

Questa Radio, da piccola radio parrocchiale che era, è diventata uno straordinario network 
mondiale, il più ascoltato fra i network cattolici. La grandezza di questa Radio è dovuta proprio al 
fatto che è fondata su quel messaggio della Regina della pace. Da quando l’abbiamo improntata 
così, è cresciuta straordinariamente e si è diffusa in tutto il mondo, anche in luoghi impensabili. 



Radio Maria è stata una rivoluzione benevola all’interno della Chiesa perché ha riportato alla luce 
(e nelle case delle persone) preghiere come l’Angelus, l’Ora Media, i Vespri, le Lodi. Queste 
preghiere sono diventate patrimonio popolare grazie a Radio Maria. 

Radio Maria è stata la prima a introdurre la Liturgia delle Ore nel suo palinsesto e ha fatto 
dell’annuncio della conversione la sua più grande missione. 

Radio Maria ha aderito fin da subito al messaggio speciale ricevuto dalla Regina della pace, ne ha 
fatto una traccia per il suo cammino, sempre illuminato dallo sguardo materno e amorevole di 
Maria. 

Tutta Radio Maria avanza su questa strada annunciando la conversione e, da veri figli della 
Madonna, testimoniando con amore tutti i Suoi messaggi. 

(Padre Livio) 

 


